Rai TRE – “LA MELEVISIONE”
Scaletta N. 154  

Bruno Tognolini
Tema: APPARECCHIO DEI DENTI
Pers: TONIO, PRINCIPESSA, BUFFONE, POZZO V.F.C.

«IL RISO D’ORO»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
30”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio. PRESENTAZIONE.
3’

Risveglio e inizio della giornata. Buongiorno al giorno. Di ottimo umore, affacciato alla finestra con guanti e cesoie da giardiniere, Tonio armeggia con una pianta in vaso. È una bellissima pianta, ma ha un problema: è cresciuta un po’ sbilenca, pende da un lato, e Tonio mostra al bambino come aiutarla a raddrizzarsi sostenendola con una canna piantata nel vaso. Intanto che esegue il lavoro racconta e spiega la crescita lenta e invisibile delle piante, che avanza secondo linee di minore resistenza: avrà visto il bambino grossi rami cresciuti infilandosi in pertugi e finestre diroccate, o insinuandosi e girando sotto altri rami, o interi boschetti inclinati, pettinati dal vento… Da queste cose l’uomo ha imparato che può mettere lui degli ostacoli, delle forze, come quei pertugi e quel vento, per orientare la crescita delle piante. Insiste sul fatto che se togliamo il sostegno domani, la sua pianta sarà ancora sbilenca, ma se lo togliamo fra tre mesi resterà dritta. Perché? Etc.

Ecco, il lavoro è finito: legata con lacci vegetali alla sua canna, ora la pianta è in cura. Anzi, per far riuscire meglio la cura, ecco la filastrocca per far tornare dritto quello che è storto. Per tenerla d’occhio se la porterà dietro al bancone. Ma prima, naturalmente, il cartone del benvenuto.

3) RVM. CARTONE.
6’

4) STUDIO. RADURA. Buffone, Principessa.
4’

Al bancone, in attesa di Tonio, il Buffone tormenta la Principessa, prendendola in giro per il suo apparecchio dei denti con una serie di battute e barzellette. Odessa, visibilmente irritata, lo invita a smetterla: già ci ha messo tanto tempo e fatica a non vergognarsi di quella ferraglia… Ma Jolly Cembalo, implacabile, si volta di spalle, armeggia misteriosamente con la bocca, si volge di nuovo, e apre alla Principessa un gran sorriso coi denti ricoperti di stagnola: “Ora siamo tutt’e due riso di ferro!”. La Principessa, infuriata, se ne va.

Arriva Tonio con la sua pianta. Il Buffone rivolge anche a lui il suo riso di ferro. Tonio è molto interessato e vuole sapere come si fa: ben volentieri il Buffone gli insegna il trucco - ovviamente senza nulla dire dell’uso che ne ha fatto con la Principessa. Anzi, gli dice che Odessa verrà fra poco lì al chiosco: potranno accoglierla con un bel riso di ferro, così vedranno che faccia fa… Tonio, ignaro, accetta lo scherzo: e in breve eccoli pronti, coi denti foderati di stagnola. Odessa non si vede ancora. Verrà, verrà - assicura il Buffone - doveva chiederti una cosa. Va bene, l’aspetteranno con un cartone.

5) RVM. CARTONE.
5’

6) STUDIO. RADURA. Tonio, Buffone, Principessa.
4’

Ecco, alla fine del cartone, arrivare la Principessa. I due le si parano di fronte coi loro risi di ferro, lei li guarda sbigottita, per un attimo ammutolita fra furia e pianto, e infine, pronunciando parole sconnesse e minacciose come “va bene, mi avete convinto”, nuovamente gira i tacchi e se ne va.

Il Buffone, che ride sgangherato, questa volta si prende una sacrosanta lavata di capo da Tonio, che non tarda a ricostruire l’accaduto: si rende conto che non può scherzare a man salva su tutto? Prima o poi finirà per fare arrabbiare qualcuno di molto potente, e allora…  Ma lo sa almeno a cosa serve un apparecchio dei denti? Breve spiegazione, sull’esempio della pianta sorretta dalla canna. Il Buffone è contrito, non lo sapeva, credeva fosse un’altra bizzarria della Principessa, una vanità, una specie di gioiello per i denti… Cosa può fare per rimediare? - Può andare subito in cerca della Principessa, chiederle scusa, riportarla lì e bere tutti insieme un bel Tiramisuper. Rincuorato, di nuovo ridente e scalciante, il Buffone parte. Tonio, dopo qualche commento col bambino spettatore (E tu ce l’hai l’apparecchio? Hai mai incontrato Buffoni che ti prendono in giro? etc.), carica un cartone alla Melevisione.

7) RVM. CARTONE.
9’

8) STUDIO. POZZO. Tonio, Buffone, Principessa.
5’30”

Il Buffone irrompe in scena tirando Tonio per una mano. La Principessa è seduta imbronciata spalle al pozzo. Ma cosa è successo? È successo che Odessa, esasperata, ha gettato l’apparecchio nel pozzo. Oh no! E ora? Tonio fa per parlare alla ragazza - Principessa, cosa avete combinato? Ora il Re vostro padre… - ma si blocca incantato: primo piano di Odessa: senza apparecchio è bellissima! Vedi? Allora ho fatto bene a toglierlo! - No! Al contrario! Fa vedere… Sorridi… Dall’altra parte… Tonio insomma, con lusinghe e complimenti, la convince che i suoi denti stanno diventando bellissimi; che lui se la ricorda benissimo, quando era ragazzina, con ciuffi scombinati di denti che andavano da tutte le parti; che ancora poco di quella cura ed avrà il più bel sorriso del Fantabosco… Altro che riso di ferro: riso d’oro! Va bene, la Principessa si convince. Di Tonio si fida, e poi è lusingata dai complimenti: rimetterà l’apparecchio, perché…

CANZONE: TUTTO SI PUÒ CAMBIARE, POCO POCO PER VOLTA
Avanti, Pozzo - intima il Buffone -  sputaci fuori il nostro riso d’oro! Ma il Pozzo, parlando con la pronuncia bavosa dei  bambini che hanno appena messo l’apparecchio, dice che se ne guarda bene: un riso d’oro non capita mica tutti i giorni; e anche lui vuole avere un bel sorriso… E ora, che faranno? Rassegna di ipotesi (ci vado io - ci vai tu - lo peschiamo con un filo…), tutte scartate. Stallo. Pensiamoci su con una pallina.

9) RVM. CARTONE.
4’

10) STUDIO. RADURA. Tonio, Buffone, Principessa.
2’30”

Alla fine del cartone, l’idea giusta è venuta al Buffone, che così potrà redimersi. State a vedere… Jolly Cembalo con aria da duro si appoggia al Pozzo, e incomincia a provocarlo pesantemente con battutacce, cui il Pozzo risponde sempre con la sua pronuncia bavosa, ma sempre più innervosito. All’ultima battuta il Pozzo cede, urla un tonante “Taci Buffone!” con voce pulita, mentre l’apparecchio vola fuori: Jolly Cembalo lo acchiappa al volo, correvia, e ridendo lo consegna alla Principessa. Avanti Piccola Maestà, fateci vedere come vi sta questo gioiello d’oro! - Eh no! Prima di metterlo devo andare alla reggia per lavarlo ben bene. Grazie, Tonio e… grazie anche a te, boccaccia! Già, proprio una boccaccia: ed ecco l’apparecchio giusto per raddrizzare la bocca storta dei buffoni sboccacciati. Ripetendo la filastrocca, Tonio si cava un fazzoletto di tasca e imbavaglia Jolly Cembalo.. Saluti e risate.

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
